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fesse compenetrata nella discassione del 
Un altro dei fatti che sino a ieri 3Ì • "^''^^^'^ s'esso, È supponibile che Tac-

davano per sicuri rimane'smentito da ! ̂ ^̂ ^̂ ^̂  cancelliere in preienza degli at-
un telegramma, il quale annunzia che 1 ^̂ ^̂ î «̂ *̂̂  P^*' '^ questione religiosa 
tutti i giornali di Vienna considerano ' ^« '̂̂  «̂'P̂ '̂ ** ^^^ ^^^''' '^'"^'^ """̂ ^̂ ^ 
come fallita la missioGe di Kellersperg • ?' fronte il partito caltolico^nitramon-

per la formazione del gabinetto cislei- : 
lano. It sistema di giudicare le sìtiia-
zioDì politiche più secondo i propriì 
desideri, che dietro Tevidenza delle; 

tano ancora poterle, lasciando luogo 
ad una dìsfLQssìone, che si sarebbe^pro^ 
babilmeole chiusa colla proposta di sop
primere rambasciatapoctiflcia.Dismaik 

circostanze induce da qaalcbe tempo ' ^86'°°^^ ^^^ r ambasciatore presso 
in qua una gran parte dei pQbblicìsti j ' ' 
a spacciare per buona moneta totto ciò ; ^^^^^ Emanuele. Sebbene anche prima 
che frulla nel loro cervello, e il pub^ ! ^^^ ^^^^^, '̂ ^ '̂̂ o ,^^ dubitarne, questa 
blico troppo indulgeota chiude gli oc
chi alle continue smentite, e crederà 
domani a quelli che oggi lo hanno in-
gauDatOj finché il gioco proseguito di 
giorno in giorno potrà condurci alla 
scoperta di una condizione di cose, ohe 
mai la peggiore. 

Prima il irienfo di Benst era com
pleto e incontrastato, poi v*jnne T an
nunzio delle sue dimissioni; K*illec-
sperg che avrebbe dovuto riuscire con 
facilità nella composizione del gabinetto 
cisleitano, adesso ò forse costretto ad 
abbandonare Timprcsa; e via di smen-

formale dichiarazione chiuderà la bocca 
a coloro i quali andavano spacciando 
che nesanno degli ambasciatori delle 
grandi potenze si sarebbe trovato io 
Roma per T apertura del Parlamento* 
Non ci sorprenderebbe che le altre 
serbasi-ero un diverso coutegno, ma 
dalla Germania non potremmo aspet
tarcene uno di diversa, sia perchè a 
lei cale di fare tutto ciò che alla Fran
cia non pìar^e, sia perchè non saprem
mo conce;}iro tanta inettitudine di mi
nistri italiani, che mandala in aria la 
base delle antiche alleanze, non ab 

zia che il raovìmealo bonapartista prende 
sempre maggiori proporzioni. In man-
can!:a d'altro è il governo che aggiuoj:e 
esca al fuoco mostrando si grande paura 
di proibire perSno ana funzione reli
giosa che i fedeli all' im^iero aveaoo 
disposta nella chiesa della Maddalena 
il giorno di Santa Eugania. Non è 
d'uopo rilevare che alcuni fogli radi
cali, perchè si tratta dei Bonaparte^ 0 
approvano la stupida e autocratica mi
sura, 0 per un avanzo di podere non 

I giornali non T hanno annunziato, 
ma non commetto certo nn'imprudijnza 
dicendovi cbe il convoglio su cui tro-
vavasi il principe Umb^ r̂to è slato a 
nn punto di non cadere in un preci
pizio. Le rotaie non si sa da chi sono 
state smosso e le sbarre messe a tra
verso, Forinnatameote una di quelle 
povere donne che sulla linea delle 
ferrovie romane stanno di guardia ai 
Giisotii se ne è accorta, e a fona di 
segnali ha potuto avvertire del pericolo 

se ne occupano, ^GUM se lo stesso M' msccbiaista, il quale è riuscito a 
procedere fosse usato verso i loro cor- mala pena a frenare la macchina. Il 

tita in smentita senza che sia possìbile ^^^^^ ^- ̂ ^^^^ capoto gettarne unn 
fare un assegnamento sulle informa-jP^^ '^ nuove, 
zioni che ci piovono a. iosa. Notiamo^ Lo st^to della Spagna è ben lungi 
espressamente queste contradiiizioni so- dall'essere tranqnillanti*. Nella capitale 

religionariì politici! Li sentireste allora 
gridare atrinfcLmìa, all'oppressione. 

i 
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WOpimom apprezza come seguo la 
lettera colla quale il sìg, Giulio Favre 
rettificò il famoso dispaccio del conte 
d'Hai court» 

Riportando le parole del giornale 
roramo ci limitiamo ad osservare» che 
noi pure fino da ieri, nel nostro ar
ticolo intitoialo una smentita, dicevanao 
che il slg. Favre non poteva essersi 
prestato ad una brutta commedia^ ma 
cbe lo scopo detta sua retti&î a doveva 
essere quello soltanto di ristabilire la 

verità-
Ecco le parole dell'O/^tnwflc: 
La lettera del sig. Gnlin Favre, pub* 

blicata dal Journal Officiel, pone fine 

NOSTRA CORRI^ONDENZA 
~ - ! 

Itoma, Ifi novembre. 
(C) - 11 principe \]mberlo non si è 

trattenuto che poche ore a Firenze 
precedendo la principessa rei suo ar
rivo Jn Uomv-Alle T e 30 minuti di 
stamane il prìncipe gìui^^eva alla sta-'j 

convoglio sì è arrestato a pochi passi 
dal perìcolo ed è occorsa più di un'ora 
per rimettere in ordine la via. Il prin
cipe è disceso dal convoglio, e insieme alla controversia suscitata rispetto al
ai suoi ttficiali d'crdin?\nza ha voluto i l'aolenticità del dispaccio dal coute 
vedere da se stesso ciò che era suc-M Arcourl. 
4jg5,f̂ _ Il 3ìg. Giulio Favre deplora che il 

r\\ r ^n*.t\.«ì '̂ ni.^ !« T>:fl«-,. j . copista abbia omesse te parole non ì Questi particolari che 10 ricevo da; ^^^ ^̂ ^ ^,^^^ ^̂ ^̂ ^̂  Riproduciamo 
peis na degnissima di fede e che Tiag- ju îq^^e ^\ dispaccio, aggiungendo que-
glava nello stesso convoglio del prin- , aie parole: 
cìpe, mairagdo non annunciati da altri, 1 cR'grionderò alla lettera del signor 
sono esattissimi e mostrano come esista Thlers. 11 poco che la mia situazione 

] un partito indegno capace delle infamie , i?' permetteva di Uve a prò delle vit-
^,^^^ X-. *t.^^« y^i î .u .̂.oi ^. ^iu...u»l«^ .. '̂  '' "̂  ; time della guerra 1 ho fatto con totto 
finché alle 11.80 ai è portato alta sta-! P^" ^^nnai. j j[ ^^^^^^ g^^^ ŝ ô̂ ibilfì al voto che 
zinne per ricevere la principessa la* ^^'^^"^^ ' " ' ^ ha luogo la annunciata : ^QJ ^ J trasmettete. lot t i hanno ìnte^ 

^ riunione dei deputati dì sinistra presso ! resse a cbe lo Stato di Roma non ri-
qoa e è arrivata qui a e 12 5 precise, , „ . r i^ • v • t. ^ • ^^«v 
M „- • . ,>,4 1 i 'on. RittazzL manga quafo. Voi avete oggi degli 
Moltissima gente lallerdova; essa scen- ] "" n^^^^^"»- . . . , - - irnhaV?? i muli nnn vi lasriann mila 

I Snfhedomamlapnncipessanceverà' "Quarozzi, i quali non vi lasciano tnisa 
\ la vostra libertà d azione. Io non do* dendo ha baciate tutte ìe sue dame 

pra quanto riguarda T imporo austro
ungarico, avendo p'jr noi una speciale 
importanza V andamento politico di 
quello Slato ne'suoi rapporti col no* 
Siro, 

gliscLOpfri continuano, ed altri ne sono 
atUaì: ciò spi*̂ ĝ  T impegno col quale 
fa discussa nei giorni p^issati dalle 
Cor(é3 la leggo sull'Internazionale, es
sendo appunto ai mandatari di questa 

Approvato dal Reichstadt in seconda che si attribuiscono lo agitazioni nei 
lettera il bilancio degli esteri e Tau* varii punti della penisola, e sopratutto 
mento di slipfDdio degli ambasciatori, nella capitale, 
Sìsmarh escluse che la questione del- I>i Fi ancia glonge soltanto la noti-
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d'onore fra cui ho notato la contessa 
dì R^gnanp, la n]an:heu Calabrìni e 
la duchessa di Piano vesfte con ma-
gftifiM f.biti da inverno. Una lunga fila 
di carrozze segaiva quella dove stavano 
i princìpi; lo squadrone della guardia 
nazionale a cavallo li accompagnava. 
Sul vasto piazzale di Termioi moltis
sima gente mossa incontro alla prin
cipessa Tha applaudita fragorosamente. 

un bellissimo regalo per parte di luito - ̂ ^^.^^ -^ ^. ^^^ ^^^ ^. ^^^^ ^^_ 
le fanciulle delle scuole etemenlan. E maQ(jarp. Desidero soltanto cbe il vo^ 
questo un gentile contraccambio cbe 
esse danno alla principesca per le cure 
materne e per T affetto che essa ha 
loro dimostrato in mille occssionì, per 
dimostrare che è rotta allatta quella 
aLtica barriera fra sovrano e popolo. 

stro governo dia al Gabinetto italiano 
dei consìgli di prulenza, che gli dica 
dì badare a procedere adagio, dì non 
prendere m suro precipitate, dì non en
trare in vìe che diverrebbero facilmente 
perii^olose. 

Essi vtiallono per forza stabilirsi a 
Roma definitivamente^, e mille ragioni 
f^nao sì, che Roma non può divenire 
la loro capitala; ora Tavvenire sarà 

SUL PROGETTO 
DI UNUNFERMlìRIA DI ANIMALI' 

presso V Istituto Ve^eriìiario 

della R. Università dì Padova 

Si premette che l'Istituto Veterinario 
in Padova non è destinato all'educa-
zione di medici velerìnarìi: il profos
sore Ti dispone soltanto di un ristretto 
carrello di oggetti scientifici par con
validare Tistruzione essenzialmente leo-
rdica degli studenti la medicina umana 
nelle attinenze della patologia comparata 
e della epidemiologia con riflesso alle 
applicazioni tecniche reJatiro alla pnb-
blica igiene e alla polizia sanitaria; di 
tale corredo egli si serve tziandio a 
f^redimostrazioni Inmateriadi zootecnìa 
e zooiatria elementare pei discenti del 
corso libero di lezioni, che gl'incombe 
dorarle tutto Tanno scolastico. Questi 
due corsi di lezicni si renderebbero 
afsai più interessanti e f nttuosi qualora 
i»ell'htìluto si accogliessero animali 
ammalali. 

Il prcf. Girolamo Molio, dal 1813 

al 1840, mantenne un infermeria di 
animali presso la scuola, nel 1827 
trasferita dal fabbricato tnttora Ospe
dale dei Fate-bene fratelli a quello in 
S, Francesco; ivi eraio tradotti in di
screto numero cavalli, cani ed altre 
specie di bruti domegijci sotto la cura 
del veterinario operatore Giuseppe Bo
netti, dirigente e cousalente il profes
sore: nella famiglia Ronetti ospitata 
net locali annessi alla scuola vi erano 
palafrenieri che dividevano il basso 
servìzio degli animali coir inserviente 
deir Istituto: i possessori di animali 
vedevano di buon rcchio tale prowi^ia 
iijfermcriaf sussidiata debolmente dal 
governo, ma protetta dalla facoltà me
dica, 6 sostenuta in gran parte dalla 
retta giornaliera pagata dai sìngoli pel 
maiittinimento o per la medicazione 
degli animali: aveva Varia di una istl-
tnzione pabblica regolare ; parecchi stu
denti del corso medico-chirurgico la 
viiìtavano con Irequonza e profitto. 

Al prof. Brngnolo, successo nel ISiO 
al Molin, allontanatosi il Itonetti dalla 
scuola, mancarono i mezzi per tenere 
una infermeria bene assistita; si ridusse 
ad accogliere pochissimi animali per 
un particolare interesse offerto 'dal-

IMndoIe della malattia o per aderire 
alia dimanda delle autorità. 

Il prof, Panizza, amplialo l'insegna
mento veterinario nel secondo anfio de! 
tuo impiago, chiose la istituzione di una 
zoo-clinica e per essa nn coadiutore ade 
sue prestazioni ctoò qn medìco-veterì-
narìOp cbircrgo ed insieme pré'paratore 
zootonico» ccll'aLnuo stipendio di fio
rini 600, ed un secondo inserviente. 
Nulla ottenne, forse perchè la supe
riorità non vokva aprire una fonte di 
nuove spese, non contemplando la mas
sima utilità che ne sarebbe provenuta 
alla pubblica istruzione, e cosi pure ai 
possessori di animali nella provincia di 
Padova. Il professore sì limitò alla con
sultazione gratuita di pochi animali tra
dotti mcmentaneamente alla scuola, e 
fu cGsLrtttD a rifiutare parecchi animali 
ed accettarne dì rado, dichiarando di 
non poter assumere la responsabilità 
di quella custodia e cura a cui sarebbe 
iudrs^jeos^bile un personale tecnico e 
di basso servizio. Di fatto la presenza 
di nn solo cavallo non esige talvolta 
la forza matc^rìale di due palafrenieri 
e la corasigiosa intrapresa di una ope
razione chirurgica? 

L'Istituto Veterinario si riapre in 

1 

breve tarmine tei nuovo edificio delle 
scuole mediche, vicino allo Spedale, 
nelfa Via detta Borgo Zucco che si 
dovrebbe inliti lare Via della medicina. 
Ivi si appareccbiano i locali necessari 
al ricovero di dieci animali eqoini e 
dialtrttt&ntì quadrupedi minori, I prò* 
fossori addetti agV insegnamenti speri
mentali che ivi pure avranno sed^, 
godrebbero pei Icro fini' scientifici dì 
aver prossima una infdrmtìria di animali. 
Dalia stessa ìl vecchio gabinetto di ve-
tennaria rilranebbo un materiale di 

preparati zootomìcì e zoopatoligici, data 
la possibilità di un aumento alla dote 
attuale insufficiente perfino a bea con
servare gli oggetti esisteLli. 1 proprio-
tarli di animali in lale occasiona del 
trasloco dell'Istituto Veterinario, dalla 
vista dei locali approntali logicamente 
inferiscono che si voglia popolare di 
animali le scuderie e le piccole stalle, 
6 che il professore dimandi per tale 
scopo se non lutti i mezzi opportnoì, 
almeno quelli della più stretta ne
cessità. 

11 professore esporrebbe le norme or
ganiche della progettala infermeria non 
appena gli fosie,concesso un coadiutore. 
Questi deve essere un medico-veleri-

uario, celib?, dell'età da 2 i a 38 anni: 
obbligalo a pernottare nell'Istituto, ac
cettare animali infermi e fare le pre
scrizioni terapeutiche e dietetiche tu 
assenza del professore, assisterlo alle 
visite deifli animali, redigere la storia 
delle malattìe, eseguire le operazioni 
chirurgiche dietro consulta col profes
sore, sorvegliare le modifi:;azìoni, i l . 
governo degli animali, amministrare ì 
foraggi, tenere in evidenza ì resistri 
dì entrata e di sortita. L'epoca attnàld 
è molto favorevole alia scelta di aa 
veterinario idoneo alla predette fun
zioni, mentre di recente crebbe in 
questa Provinole il numero dei diplo
mati bene istruiti. 

L'infermeria s'ìnstìtuirebbe io via di 
tìsperimonlo. Tatto sta oell'invocata 
adesione dei chiarissimi preposti al
l' amministrazione universitaria e del 
governo, e in caso di bisogno uel 
conce TiiO delia Provincia e del Co
mune, a porg,ere una conveniente ri
munerazione al predetto medico vete
rinario da assumersi interin^lmenle, a 
al personale di servizio deirinformeria. 
Le spese di manteaimento e di cura 
degli animali infermi andrebbero piena
mente coperte dalla retta a carico'dei 
proprietarii, 



GIORNALE m PADOVA 

ciò ch^ à Dio piacerà. La sovranità 
HDD è da ririercarsi in tcìmpi come i 
presenlì; l^ so micelio dì Ghic(̂ l]6si4Ì2. 
Tutto ciò ctie io desidero 6 DQ cao-
,'tuccio di terra oi'io aia padrone. Noo 
| l che se mi 3i fioesse !V>ffdrtadi re-
aiilttirmi i miei St̂ -ti, rifiiilertìij mi fin
ché BOQ a*rò cotoaio cauluccio di terra, 

norlara le sue proleita al prendente 
della Repobblica, sg. Thiers, e H! mi-
ni-tro degli flsl-ri, aigo-̂ r de Róniisìi; 
inoltre, si prò >ooeva di scrivere a Gfu-
lio Fiivre, pre[{aifdolo di rttlifijare il 
suo t̂ .̂ slo. 

Se ii CQnt'3 D'Harcourl fos';e ancora 
a Parigi, dovrai lasciare a lui U cura 

non potrò eserciiarp, nella loro pieaezn, di fare quei redami che stimasse o[,-
le mìe funziooi spirìtaalì. È 

Cosi roati rialabìliio il lesto primi-
tÌTO del dispaccio. Noù c'è àhwn ra
gione di sospettare che il sig. Favrè 
abbia rotuio prestarsi a an ripiego pìsr 
salvar capra e cavoli, e ce ne sono ia-
vece molle par credere alla sua parola. 
Ha, falla la correzione, resta pur sem
pre la soilecUodin» con cui parla dei 
governo italL'̂ ino, invitì̂ ndo il signor 
Thiers ad adoperarsi perchè proceda 
adagio 0 Dan prenda delle rjgoUizioui 
precipitosa. Non è ji lia^Qa^gio dei 
clericali, i quali vorrebbero lo scom
piglio, nella speranza di produrre deJle 
complicazmui. '' 

Quanto alla frase cosi controversa, 
6sia STgDÌfica questo soltanto, cbe il 
Papa non metterebbe a soqquadro il 
mcndo per riavere i suoi Stali, ma 
Don lì ritìaterebbi? se gli si offrisse di 
rcstiloirglieli, e inlaoto domanda un 
cantuccio di terra, per esercitare libe-

porluno indirizzarvi; ma, neHa aaa as-
SP-DZ'j, 0 quando non polnbb^^ ititor-
venire lui stesso primi di olio g'O'ni, 
è da temere che, mnifjnido i liabbi 
cosi saviamente esfiressi dâ  sî ', Jotm 
Lemoinoe, non s'impegni su que.io 
argomeJìto unadiscu^siiìne necessiria-
menltì attirile, poicbÈ avrebbfi un er
rore par punto di partenza-

È por impedire qnsl'i conseguenza, 
la qu'.ltì 'ioti proliilercbba a veruì in
teresse 0 a veruna opinione, C!H mi 
permetto di dirigervi queili lellera, 
pregandovi di gradire, ecc, 

SAVIÌHIO HAYMOIAD, 
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G. Favre giudicato da J. Lemoinne 

Riponiamo il giudizio che fa dd 
Favte a proposito della sua opera 
Jùlin Lemoinne nei Journaldos Débais: 

ramente le sue funzioni spirimali. Ora j ]i signor Giulio Faire ha decrsa-
non conviene dimenticare che d Papa mente troppa ambizone. Egli ha co-
tfloeva qutalo discorso un mese prima nosciulo tutte le g oie e tutte le ama-
cbe fosse approvala la leese delle gua
rentìgie, con la qnale gli si assicurò 
&Gsaì più d'un cantuccio dì terra, dan
dogli il Vaticano e gli edilìci annessi, 
oltre rassegnamento e le franchigie che 
vi SODO MabJlite. 

Ecco la lettera del signor Raymond, 
collaboratore del Débats, scritta al 
direttore di quel gioruale circa il di
spaccio d'Harcourt; 

, -'* Parigi, 14 novembre. 
Sigoore ed amico, 

Permellete che io intervenga nelle 
discnssioui sollevate dal vostro articolo 
d'oggi e dalla corrlspfjndenza dì [toma 
che voi pubblicaste, colla data del IO. 

Meno facile ad essere persuaso de! 
nostro corrispondente, il nostro colla
boratore e azoico sig Job î Lemoinne 
esprìme dei dabbi suir autenticità di 
un dispaccio attribuito, nel libr^ del 
signor Giulio Favro — SURU alf̂ ri di 
Roma, al S'g, conio D'flarcourt, e dal 
qoale risulterebbe cbe ìl papa avrebbe 
detto air^imbasciatore dì Francia presso 
la Santa Sede: iSe mi si offerisse di 
restìiuìmi i miei Slati, io Ji TiSuiereljt 

11 signor Jonb leraf^inne ebbe ra
gione di non credere alia completa 
esaltezza di quella citazioce, ed ecco 
gfi argomenti ch'io mi credo in dovere 
e in diritto dì fornire, onde coadiu
vare aita manifestazione della verità. 

Alcuni giorni fa, cioè, l'antivigilia 
della sua partenza per Roma, fbbì il 

'vantaggio di veiero il conte D'Har-
court. Nel corso 'd.lla convcrsationfl 
parlammo naluralmenle delle cose di 
Roma, e a questo proposito il conte 
D'Harcourt mi espresso la meraviglia 
che provò alla lettura del libro di 

bero pianto. Bench^ amendue negli 
ordini non credevano che si polesso 
escir dairim.barazz-> dicendo seniore 
snrsum corda me-ntro Giulio Favre e 
Trocho quindo avean detto sursum 
corda cred'J^aoo aver detto: Sesamo 
aprili! Nula si è aperto, ahimè, al
meno per uscire. 11 sig. di Bismarck 
e MoHke non erm persone da snblre 
resorcismo di una formula. Occorre
vano degli uomini d'azione e di affari; 
si ebbero dbi narlatori o dei soin-uori. 
Con un f̂ overna compoaio di dieci av-
vocatij si aveva per correttivo il ve
derlo presieduto da UT militare, o fu 
precisam(?.nte il militare che parlò il 
più. 

Il aiii. Giulio Favre, è cerlamenta 
pieno di bû n̂e iul<?nzioni, ma appunto 
a cagion del suo baon naturale e di 
questa disposizione sentirnenlaln, era 
improprio ada parte di cui si trovò 
caricato, Alle presa con Bismark ci 
ricordi un poco ii sig. Emilio OUivior 
quando racconia'a, che uscendi dal 
suo primo tibb'fccamento coir impera
tore, passeggiava sul Rome cOF êm-
planilo le stede. In quel tempo il si-

I gnor Rouher che si curava pico di 
'stolte facea cader nel suo pozì'j Ta-
slrologo ingenno. 

Accadde lo slesso quando Giulio .. „ n i- j m, 
Favre ebbe a tratiare la capitolazione " ^^ Ferdmando VII con sua or
dì Parigi, L. prima volti aveva dello: dinanzi 19 gennaio 181o lo destinava 
Né un pollice^ né una pktra; e si ter- ^^ '̂ 

zionì relisìose nella Sapif»nza, venne 
trasformata m una grandissima aula. 
Scomparvero g'i altari e le statue, e 
in fondo alla sala fu collocalo un bel 
ritratto di Vitlorio Emanuele. È rima
sta solti'lo riacnzionw: Inilium sa-
pimliae timor Domini, ottima sentenza 
che perù non va presa troppo alt v 
lettera. 

All'ora stabilita si trovavano raccolti 
la mag^i^r piirlo dfl corpo insego <ntp, 
i rapproseniauù del Municipio, e buon 
numero di studenti e d'inv}laU, Il mi
nistro deiristrudone pubblca, assen
te, era rappresenlato dal segreUrio 
generale. Onue ora stato annim/jt^to, il 
discorso d'ifiaugnrazi^me venne ietto 
dai prof. Moriggia, il qnale intrattenne 
gir uJitori per circa un'ora. 

{Opimoné) 
TORINO, Itì. — Lttggosi nel Conte 

Cavour ; 
S, M, il Re Amedeo l ha fatto per

venire air Imperatore Giiglielmo di 
Prussia le insegne della bran Croce 
dell'Ordine R-ale di S. Ferdinando, 

Questo insigne ordine eqnestr<% che 
vien so'o conferito in premio dì illu
stri gesta militari, è stalo istituito il 
21 agosto del 1811 per decreto delle 
Cortes generali di Spagna, 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, IB. — Secondo una no
tizia ftiornalì^iuca, Clemence:4u ebb^ ieri 
un duello, in cui riportò una grate 
ferita. 

— SecoD'Io un dispaccio dell' Opi
nione si ;jsp6tl:.va a Parigi un do'.reto 
che ìtccordasso l'amnistia generale. 

— 16, — L^sg'amo nella Libertà: 
Lt Cnramissicne dello grazie, che ai 

riunirà o^ai, Usò a un'ora la sua se
duta. Scirà quali al completo, perchè 
(jran pa-'te d*»! mtimbi'i avevano scritto 
ch^ SI poteva contare su la loro pre
senza per giovedì IC. 

Si ŝ  che tra i processi da prendersi 
in isame evvene e m condanne capiUli, 
Aiiscnrasi ci vorrann» alcor̂ i giorni 
pria chd la Comm;s3ioD8 prenda una 
decisione dcfiaitiva, 

GERMANIA, IG. — Si ha d,̂ iHonaco: 
B imminente lo acìoglimenlo delia 

Camera. 
TUIVCmA, 16. — Si ha per dispaccio 

da Co! t̂autinopoli: 
Dn firmano dichiara Tunisi provincia 

tnrca. 

rezze della vita pubblica; ò stato ioil-
nalzjto sugli scudi e strascinato alle 
geuionie; k salilo un giorno in Cam
pidoglio e ne è sceso Tindomani per 
la rupj Tarpèa; non gli è mancato ìl 
coronaniinto deir edilizio, vale a dire 
di essere grossolanamente eignomì-
niosamente oltragg alo e insultalo nella 
sua vita privata. Per tutti questi titoli 
iionebhe essere soddisfatto; ma no, 
vuole essere asiolutamente un diplo
matico' 

il signor Giulio Favre può essere 
stato faiio per la tribuna, per TAcua-
dcmiis î l̂ fòro, per la barra, sopra
tutto per la barra, come dice Berricr, 

minò come Oifonn sa. La .seconda vf̂ lta 
pose come mniizìovia che la guariiia 
nazo.iale conserverebbe le sue armi. 
Dopo ne ha domandalo perdono a Dio 
0 ag i uomini, come Lafilte neila rivo-
lozione del 1830. Gli sia rìm sso que
sto peccalo; veniva da uaa buona ia-
lenzione^ Ma avremmo voluto vedere 
il sorriso interno con cui il suo cinico 
interlocutore dovea dÌre:Ten,ìiono mol
lo alla loro guardia nazionale! buon 
prò lor faccia! 

Giulio Favre sarebbe stato raoìio 
mcg'io aeg î ordini del signor di Tayl-
lerand, e a vero dire, ora forse la su^ 
vofa^iùn*. Ili luUi i su'à modi di trat-

ma se vi è una cosa in questo mondo ^^"^ Sl̂  affari sì trova un carattere foo-
per la quale non era nato, ò certa-'lamentale: ^̂  devozione. Fa del nii-

• diplomazia. Con questa p^Jati^'ismo ui duMomazia, o ìl cardinale 
intendiamo Tarlg di mentire Anlaoeìli e a'̂ ai p'ù laico di Ini. Fin 

nelle ferito dolorose della vita privata, 
cha toccbiam solo da lunĵ i colla più 

il 

menie la 
rola non mienuiamo rarrg di mentire 
con convenienza; non ripelereffio quel 
vecchio dettato, che la parola fu dafa 
all'uomo per nascondere il suo pensiero. 

E neppure ci arresteremo sall'aMro 
àìd la più abile diĵ î mazia si è guelfa 
di diro il vero, poche vi si cerca 
sempre qualche altra cosa come in 
ogni parola del signor di Bièvre si 
cerca un gìno;;o di parole, E un cir
colo vizioso in luLta la [oaa del ter
mine. Ma la dij)loniazia suppone la 
cognizione degli uomini come dei faUi; 
delia ùneiza, della dusircz/:a; j * facoltà 
non di ingannare, ma di non lasciarsi 
ingannare; in una parola delle atùtu-
dini ed abitudini che ci Ĵ ombrano af
fatto estraneo a! signor F^vre, 

Non gliene facciamo un rimprovero, 
al convrarìo. L'accusiamo solo di can
dore. Ma se ìl ca.dore è una qualitSt 
onorevolissima quando si è soli a sof
frire, è un difelto molto nocivo quando 
si è incaricati degli affari altrui, e il 

sincrea simpatia, il sentimento reli
gioso si m̂ n̂if sta e si S)l'eva colla 
cnnfes3Ìont* g^ner l̂e e l'rtUo «̂ spiator o. 
L'ultima dif'Sa di Giulio Favre pru 
domo sua rassnra'gla a quei versi tri
sti e dolci di GÌ berL' 

J'tìi TÓvcié mun coour rn Dleu do 

Il • va mcB p f̂.urB róiìlcDls, 
Il gnerit mou rfimords, 11 m'arme da 

[cGDStiLQaa. 

E questa stessa noia sentìmfntale 
che doraiD'i in quel che Giulio Fjvre 
chiama i SÌJOÌ dispa ci drplomatici. Ne 
prendiamo un') a caso, e vi leggiamo 

ĵ egoatamî nte a prend'*re il valore, e 
le spleuòdo azioni militari. 

Qiiesla croce che è d'oro per i ge
nerali e per gli ulTiCìali, e d'argento 
per gli ahri militari, è formai di 
quattro liste dì smallo bianco, filettale 
in oro. 

Nel mezro campeggia l'eflìgie di San 
Ferdinando, che reca nel suo cimlorno 
la seguente leggenda Ài merito militar. 

Nelli parie posteriore della meda
glia stt sento il seguente mollo El 
Bey y la Patria, 

— 17- — Il Monitore delk strade 
ferrata scrive: 

Sapp'amo che.si sta costituendo in 
Torino una iraportaoto Società per 
pubbliche costriizioni, col titolo di So
cietà gmarale italiana di lavori pub-
blici, e col cap tale in azioni di L. 4B mi
lioni, diviso in tre serie di lo niilioui, 
ossi^ spioni, 30 mila cia^cunaj del va
lore nominale di Lire 500 per ogni 
azioue. La prima serio, a quanto ci 
consta, è già stala assunta dalle pric-
cipali c ŝe bancarie della città nostra, 
come la Canea di Torino, i signori 
Geisser e C, ecc, nonché di Milano, 
Genova e Firenze. 

Croimca itfadirs. 
£ NOTIZIE VAÌUK 

GENOVA, l i . ̂ S J 
ricre Mercaniik: 

legge nel Cor-
In uno dei nostri numeri precedenti 

fu da noi annunziato che l'inaugura
zione delia ferrovia di Ponente da Sa
vona al confine fran ese doveva aver 
luogo fra il 20 e 23 del corr. mese. 
Si slavs'̂ o ••.ià prendendo gli opportuni 
concerti per dare a questa inaugura-

Ginlio Favre, in cui Bono pubblicali^ sig. Giulio Favre si è trovato due volle 
dei disp-̂ cci appaneienli al Ministero incarimlo degli aSÎ ri della Francia. 
degli esteri ed alla Francia, e a nes- [, La prima vuUa fu a Ferrieròs. CI 
sun altri, — e la sua meraviglia ancor ricordunno Timpressione profonda,pun-
maggiorfl a! vedere che le riprodu- g Ĵite cbe produsse il racconto deirab-

2, uTOi^OiMo d,illa caduta del potare ^"- '^- i-̂ ^ uau^ >. VIUC.L̂  MU^̂ UUI-
teoìpora'o: U p e quella sobnn la e queiraspeUo 

, , , . „ 11 r f" festa chemeritiva la circostanza, e 
iLnomo che e aile weie colla for-(^j^g ĝ r̂ î ĵ Q g,jt^ j„ ^^^,^,,,3 ^^\^,-^'^_ 

tuna può subire rao e Tierssitiidmi ; i portanza del fallo stesso. Ma ìl mini-
Tìiirt i^te. r a c r ina l i atr i n ^ o f n o n i ^ rho^T f t I * . k Y- . - P può essra spogliato dalle -̂̂ue ricchezze ^^ej.Q ^̂^ emnato nuove disposizioni 
*̂ ella potenza; li suo essera mt.Ilei-1 p̂ ĵ. ,^ ^Q.^^^^^Ì^^^Q ^ qualsiasi inau

gurazione: r apertura al pubblico si 

zioni di quei dispacci non erano sem
pre e,?atie. Aveva il libro in mano, e, 
come prova del suo dire, mi citò ap
punto il dispaccio cbe voi riprodurre
ste in estratto slamane, secondo il le
sto di Giuìio Favre. Queir estratto fi 
dire a\ papa, ŝ icondo la relazione cha 
G;utio Favre aliribaiscd a) conio D'IIar-
court suU' udienza m cui questi pre
sentò le sue credenziali; «Tallo ciò 
eh' io desidero è un canlutcìo dì terra, 
ov' io sia padrone; se mi si offtìrisie 
di restituirmi i miei Stali, li rifiuterei.» 

Ora il testo del dispaccio di:eva; 
aTotlo ciò ch'io d&aid&ro è un can
tuccio di terra ovMo aia padrone; il che 
non vuol dire cfte, se mi si offerisse 
di reititJirmi ì mìei Stali, io li rfla-
tereì^n 

11 conte D' Harcourt non sii:eva in 
qual modo spiegare la soppressione del 
membro di frase che ho sottolinealo, 
0 la cui soppressiene cambia affatto il 
senso del dispaccio, e gli fa d,re il 
contrario di ciò che dice. Il medesimo * 

boccamenlo di Forrierès. 
Oĵ gi -tncora noìi po.'si.̂ mo pensarci 

senza un'invulontaria emozione. Onesta 
pagina saoguiùosa, ue/ia stona del 
paese sarà la pagina immortale di cnlui 
che la scrisse. Le diatribe miserabili 
con cui si vorrebbe schiacciare quella 
memoria, le risa vergi'gnùse aìie quaJì 
si accolsero quelle nobili lacrime che 
allora dividevamo (uUi, non prevar
ranno contro la giustizia della sloria. 

Il diapason def po.ofo, oggi sceso 
molto basso, era in quel tempo alTal-
tezza del lirismo, e il sig, Giulio Favre 
commosse Parigi nelle sue viscere, 
precisament'3 perchè parlava una lin
gua che non era tiuella della diplo
mazìa. Questo racconto ci ricordereb
be piuttosto la scena ammirabile del 
jifcrcanle di Vatiezia, nella quale Clelia 
perorava avanti al priucipe pel riscatto 
della libbra di caino vei.duta a Schii-
lock. È ciò the bisognerebbe ricercare 
e rileggere, 

Non sarebbero siati né il signor di 

farà quindi semplicemente uel giorno 
che sarà definitivamente sl̂ Libilito, e 
coir orario che sarà reso di pubblica 
ragione'SGDz'altra formalità. 

giorno, il conte D'Ilarcourl andava a Tajllerand, nò Mî zarino, che avreb-

lu:*.le e la fuacos^iienzi t̂ li rimangono 
sem;rrft come un s'inluario impeùctra-
bil-ì donde sfida la rabbia ii-i sui m-
mici- Ebbene! il p;̂ palo ha nel mondo 
questo compilo sublimo deir a*iima 
umana; s-̂ mpre libro, malgrado la 
servitù nella quale gemo, è tanto più 
grand'ì quanto più è ridotto a quella 
fo'za SDperiore che risièda neir invìo-
labi'ilà del suo principio spirituale. 
Senza dubbio scende dal tmao, ma è 
per inalzarsi in una reginne più alt?, 
dO'rde domina le co^ci'̂ nze eoa au'o-
riià sovrana, e e. J> 

Noi non sappiamo se rincaricalodi 
affari ha credulo doìer &<r lettura di nova col capitale di 2S milioni, 
qu sto dispacrii;> ria al papa, aia al ^T-,.».. ̂ v̂  »«, j ^ . 
cardinale Anlonolli; in questo Las» '^^[Gazzeica di jjanlova: 
f̂ rimo ha dovuti) pensare che non toc- ' 

Bi vaiolo,cunlrariamentoa quanto 
taluni h^nnn potuto sup'jorre, non 31 
hscia vincere dal Sopravvenire dolli 
stagiona invernale. Come nello altre 
città, in CU! da più 0 meno lungo 
tempo impervî rsa, anche nella nostra 
abbiamo anzi nulato, di cirî a un mese, 
una quaichii recrurlcSi'̂ f̂ nza. lieo lontani 
la DIO mercè dalle cifre in altri paesi 
segnalate, abbismn però rilevalo da 
f)nte ufficiale che ledei uucìe nei primi 
17 giorni di questo mese, furono (fra 
vainolo, vamijioiide e varicella) m nu
mero di 34, della quali 2 dal circoU' 
darlo eslerno. Fino a tutlo ieri {17} 
rimanevano in cura 29 malati in città 
ed t rjel suburbio. 1 curiati a domi
cilio erano 8; y)ì altri ;|lo sp-?dale e 
al lazzaretto, già ria alcuni giorni at
tivatosi. SQ la più rìgori'Sì ed attivai 
applicazione delle misure igieniche (cui 
ai dà mano di continuo dai preposti 
alla tutela delfa pubblica aalote) |.uò 
n vale a scongiarare i pericoli colla 
difiusìona del contagio, sia però nella 
previdenza dell^ popolazione il premu
nirsi coniriì l'eTcnlualità {hli'inflamza 
epidamica, a mezzo delta rivaccinanoM. 
Sappiamo già che tati operazioni i3i 
esoî uirono e tuttora progrodisoono su 
vasta fiCLila, iu seguito aJ!l̂  arvisi pub-
bbcatj snli'ar^OfoeLlo daila Gruola mu-
•ucipî le e dei noi riprodotti nel nosuo 
Giornale. Mi non crediamo mai abba
ti inza raccomandalo ai nostri concit
tadini di ncorrere a questo valida m^no 
di preservaziime, 

Blnlvei'NUii. — Con una spltiu-
dida votùziooo oggi ale oro 12 meri
diano fu eletto di tulio il Corpo iit-
segnanle a Rettore Mayoifi 0 di questa 
Rtt̂ iii Università per I'aimo sfudastico 
1871-72 l'illustre cav, abate GiacùfiVJ 
ZiPelLs professore ordinario di lin^ut 
e lelleratura italiana e condirettore del 
Seiuinario filologico-storico. 

gilireolo UìoB»s3a!o. —Sippja-
mo essersi formato nelh nostra eill̂  
ui Comitato promotore colio scopa di 
fondare un Circolo filijlogico pidov.iQy. 

Speriamo che j nostri concittadini 
vorranno mcoraggiare questi utile î ti" 
tuzion \ 

La visita generale di rìcog^nzione 
dolla linea di cui b incaricala una 
Commissione tecnica a tal unpo no
minala, si farà, come lo romperla 
una simile operazione, in modo affatto 
privalo e senzi alcuna pubblicità-

in 1̂  nìM *̂/. iù*.; u «̂1!/̂  A,.^^^t^ *Q '̂̂ '•̂  ttìmpo ci occuperevoo AM 
— 13-E. gmoto ieri il re;̂ m decreto L.onfì fiRik mlift«ima _ P r̂ m 

meas'j. al più presto possibile ad tffoU'.i, 

Ì^^Z^dhmom- ^'^^''' """I '^*'"«'*« «^«-'"'̂ ^Sda. - Ieri 
f nmu u^ ui,.u,„ ^B^s^.etuo uvu vv^-, f J Jiamom. ggp.̂  j ^ gjj,,,^,^ j . ^ j rappreso.;iò la 

Un altro mceodio, pure accidentale, progredisce <i\ bene in meglio. 
le a Gmto, però affatto insigni- Tributiamo lode a tutti ed iu parti

colare alla signora POSG el al signor 
_ VERONA, Ifi. - L'odierno bullot- "' • 

tino ddi V4Ìi>lo3i re;a; nuovi casi li), 
guariti 14, morti 4, restano m cara ZIL 

venuti. 
j avvenne 
fica n te. 

NOTIZIE ITAUANE 

1 

ROMA, 10. — Slamane alle oro 10 , 
fu solennemente inauguralo Tanno sco* | 
la&ijco nell'Università di Roma. La 
chiesa che serviva prima per le fun-

Sfalipiero che promeitono bene. 
La farsa, che per la prima volta 

udimmo sulbs sciene di Pidova, dtìi 
dolt. Lioettl venesiaco, ci pia'-qne e 
fu bene eseguila dii signori dileU'Oii 
solamente esortiamo Jà società adusile 
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di maggior parsimonia m\h dislribu-
lioìie ri6i bigl̂ *̂ Ui, ŝ '̂̂ '̂ 'iè si ebbe a 
deiìlorare un qnal-'-hpf disordiofì, che 
del re^to tioa t'azionò verona conse-
guenj-̂ a diJSrilJe^o. 

ProgralilialiAA dnì pfìz;:̂ i cha la 
musica ùtd'a G cardia N îzìnnalfi esB-
giiii-i domani a m'̂ zzogioroo e mezzo 
in Piazza Vittorio Ein':inuale; 
1. Po)kaì 
2. S'nr<>i>ia B'M lifiggenlc, Mercada-jle, 
3. l\po Stonferine. 
L Cofìccn'ì |j3p Troiabsttina, N, N. 
5. Ana S'̂ Drana n8ll'£fcrco, Anpolo :i. 
6, \-à% Vino^ Amore e Canlu, Siran-s, 
7, CcPOgìura e finale 3̂^ Ernani, VwrJi-
8. Mifijin.-

— Progranama dfli pexz! chfi U 
mnsica del 28^ r6Kgimeati> fantaria 
eseguirà domani dalle ore t 1|2 alle 
3 pom, in pmza ViUovio E^nanueiT. 
1. Marcia, Poripi. 
2, Snf.vriia Araldo, Verdi. 
3. V Itzor, V.fìri. 
4, Pe^zo De]i'Ì??irco, Apallooi. 
B, M.znrks G^iii, 
6. brinale Nonna, Biillinì. 
1, Pulita. As-'Jjsr-

O l o r a a l l N t i i o , — Abbiamo ri
cevuto il mimf.iito d̂ ii gioroale bime-
strale di scienze fett^reed fìr),i, L'Eco 
<ie; Giovatila i-M rmrfliid;TÌ le ^aa pab-
bii^aziofji a datare dal (feoî aio p, v. 
1872 

Il concotto dei f'jndatori non iiarà 
asseiuiaSmeBlì mu ato, •> mirerà aem-
p=-e :jd onire lo f.̂ rî ì delta g;ioventù 
promovendo fra essa una elficace eian-
lazioDe. • 

La Difezifiife d̂ il perî difìo è affidata 
al s\^. Alberto AforelU, co) qnale ade-
nrono di coll,:,borare m*^H^ disimlissimi. 
g<fl¥;jU', di ciii ;')ibbli.:a D(--Ì m:^n f.sto 
l'eleoco nomìD îtiTOi 

Affincbè poi h Hcî mparsa dtìlPi?co 
dei Giovani avv0i.ip;a sotto lietissiiii 
auspici^ la D r̂ozione an;)unzia i.biì uei 
primi qoaderoi compariraDDO i &egiienti 
scritti composti a^>positanieDte ^er ia 
circosunza: 
Ruth e Nomi HiUio bblico di 1. T. 

D'ASTE — UQ ratì-onio di EDMONDO 
DE AMICÌS» — GoothCt Studio cri
tico dì FEUGE PINZI, — I l metodo 
Milo studio ddh sciense giuridiche 
di GUIDO PADELLE™. — La diversa 
fortuna della Francia e della Ger
mania ndl'ultima guerra di LUIGI 
PAI^HA, — La Dita e U opere di 
Pvlkgrino liossi^ Diacor,Ao di AU
GUSTO PiEHANTOMi. — Il Yerhano^ 
Poî sJadiBEsitDETTo PnjHA.— C^nti 
popolari sicitiani itiGdiii, con prii-
fazione e o-'ie di GIUSEPPE PITJIÉ. 
— Riviste Economiche di ALBERTO 
EiiiiEfli, -—- UJJO sLud'O di yî >r?a 
del D.ritto di Î UANCESCO ScniiprER» 

•• " - La psicologia neih doltrine fi-
losoficha co temporanee di GIACOMO 

itARZELLOTTl — VuO SùT.Uo Ùl ViT-
TflRio iMGiiiANi, — i e recmii in-
mnsioniy Rassegna di GUIDO Vi-
MERCATI, 

iatUile li dirtì obe noi fa':ciamo iie-
tìaaimo TÌSO b\^ ECO dei Gmani, 

F i n a l m e n t e lorgd Jincb« In Ttfllla 
un'induairit, otie bUUizftTtdo prodotti del 
annla ìtilitioOf può ia potiti IEBÌ oman-
cipero il ptcìo, in grKii p^rto almeno, dt 
UQ tributo di oltra jQO milioni eb'eeso 
pcgt ugni airno i l meroftio e»tflro, o t i 
tompn steifSD dava f rnire & minor pranzo 
ai OQQSQEQiitorl un nitioolo — b inooh^ro 
— oho cggi ó di pdfflTi neoe$»itk p^r tuiU 
lo oltflfli. 

L'indnatrU dello xuncUoro di barbft-
blfltole oonta gU oltre &00 £*bbrlohd lo 
FrarolA, «re produBio «ncha qaait 'aaao 
350 mìllutti di chilogrammi di auoahoro, 
e na grun numoro di ftbbncibo oonti In 
GeriDaiiia, ìn HasiU, in Austria, e p^r-
£oo nsl Belgio. LK Rasalft ò arrivAtn già 
« produrre? a ^ael Eaedo io znaohavo ba-
Btovole el suo conoamo, emaneiptodoil 
otiBÌ totft!mauta d«U'laiporUiitono d*l-
i'eatero per queste artieolo. 

Nel 1857 il governo ponUfìaio toooidò 
na privllagio tmplìsalmo a una Sueletà 
rtimana, la qa^lu in Qplooe alU C^SK 
Cail Haiot di BrDXpH«a, srt̂ Bue DUI fab
brica di zQQObflre di b41 bvbititele al Ga-
sCelk^oJo^ tra Aengni e S^g:al, Il privi ' 
ìi^^ìo eoneedeva teeDopoUo e privativa 
assolata di tale iaduainiL oellt proviuoia 
di Koma fiao al 1885, esoaziono dui da-
z^e eaELDQUio e da qat^lonqae taeac {upa-* 
oialo di proda^Lone, friiDQb già dognaale 
poi' intradnrre dall'elatere naaoohine, uten-
.aiJi od ihro ocecrrozite ali'induatrit,^ 

Coà h r g i jjrlviUglo, dur&luro per al
tri 14 «auij fieuuefl^iato e^me dt uititto 

al governo aa£luD«le, ac^q t̂intò ooUa li-
eramiie di Romi uua tmpertatiza gcim-

dÌBSicaSj avendi> disobiuio al pi'oduttori 
pi'iviUgiiiti dell»; proviDeìi, ia cui eiode 
ora itì ctpi t4e dal regno, 11 niorcRto di 
Ifltta thtllD, MR d'altra parte per mot' 
bero a pre^t^u sì grtude vaeU^glo dive-
•Iva Irìdlspennabile allù.rgare m v^sta 
aaals le b^al disila nuova indaat'.ia, e 
multi plioarae U prodcKiotie. 

È qtt<ifita li pr^gramn^a ed II fònplto 
che anuT.e h Società Anonimi Italiana 
Primlegiaia oostUuiuii al capitalo di IO 
wiilionl di lliff, per VesereUio dell'indu
stria dello zucchero di baròabìetole ntlla 
provincia dì HomiZf nella qua( nuova 
Seoletà si ó fuu la pHjj&a Compagnia 
romano, iraifareadola la propriotà del 
privilegJo e delle atabillmento del Ca-
atelliccli^, e rlavyanrtD ia ettablo taete 
AzJt^ei della nuova SvioJetà. 

L^eeporlec^a fitta dalla ^ooietà roxnz;aa 
nei quattro anal ie «al eff» esereito Vìa-
duGtna prlvilegititA nella fibbrioa del Ga-
ateiiaolD, ha d^to i più Ìaeor*gglamì ri-
sultt-ti. Si ccBStitò eomo 1 terreni della 
otmptguc romatift, faciotaaical por nttura 
ma per iDonria quEBl liiiprodnttivi> pro-
dueano eeo^^ l̂leeti bArbablotole, dalle quali 
uì t-ttoDco il 7 oO di zacchere; risultato 
non oi^nseguUo n^ nul Belgio, nò in 
FranoJA. L'csar^j^io ffattd tnao per sono 
dal 32 kl 35 QIO di guad&g;io netto ai 
oapitah implogat. 

Oo&'i tm^QQODti ributtati non pooauuo 
che mìglloi'ai^o'Con w^a più oatead iab^ 

GIORNALE DI PADOVA 

R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

10 noyembre 
A mezzotìi vero di Padova, 
Tempo Medio di Padova 

Ore 11 m. iìì s. S9,6 
Tem{)0 mùdiOdì Roma ore lì m.47s, 56,7 

&At^È't?4i%i^^i n4el«wa-tttfojf itìJiie 
QseguU^ E.li*aÙezzEi dt m. 17 dai aucldf 

di m, 30,7 dal livello medio del mare 

fi 9 novembre 

Barometro a 0 — mlll. 
Termometro oeutlgr» 
Dirailone del venti • 
Stato del eloto . . . . 

j 

Dn-Ì mezzodì dal 17 a 

Ore 
9 a. 

miv- nuv. 
piov. 

Temperatura masflima— + 
» ttiaima — 4" 

1 roe/zodl del IS 
10 1 
5 2 

Acqua caduta dal Cielo 
dj,lU 9 a. alle 9 p̂  ,del 17, mllK 4,9 

ddle e p, del 17 tUe ^ o, dei 18 ml^l. 0,9 

assai aevore^ che riportereaio domani, 
alPiodirìzto di Favre. 

SjgRiiinao: 
Sippiamo da fonte aicura che il go

verno, net cioro^ 12 novembve, fece 
chiedere al Pfcfelto dai Bas î Pirenei, 
94̂  il castello di Pau sarebbe in iatato 
di ricoTere l'ospite sacro, del quale si 
b xm ÌÊ taDte parlato. Li risposta sa
rebbe ch'̂ , dopo il momentaneo sog-
gioroo della Regina Isabella, nessuna 
modificazione ora siata [Uti all'im
pianto ìoter^io dal palazzo. 

di depositi e di conti corrG7iti 
, , CipitulA lire d,O0O.,O0O 

La B^nca Veusita ricevo var̂ ìimiBnU 
in canto corrente corrispondendo l'in' 
(eresse del A o i ® ' 

p4}r Si>mma vtìraate vmriokio pir 60 
gioffii 0 oiù Pmleresse corriiposto i 
del 4 I g S 0 | 0 . 

Smza tratlcìiula d'imposta sulla 
ricche-zza mobile. 

. ^ . * . ^ g • l • • ? ^ » ^ | T ^ ^ f g V • - C • ] ^ ^ J • ^ • p J . ^ • » f 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzìa Stefani) 

t 

ULTIME NOTIZIE 

Ajicofii DEL DisPiccio mmuì 

Cora' era à%. prevedersi i giornali 
clericali mf̂ naoo gran vanto della ret
tifica di Favre al dispaccio d'0arcourt. 

VOsstrmtore iìomano d(*man:!a s'ì 
i Dosiri giornali ufficiosi continueranno 
dopo quella smentita neVe loro stupide 
0 calunniose ciancia frusiole. 

Lìsc.ando a parte questo ignobile 
lingu^ligio delh ttimpa clericale, B un 
fitto p rò cbe parf.ccbì dei nostri giornali 
furono molto infelici nella loro gioia 
smodali per h prima versione dei di
spaccio, come ora si mostrano im?ac-
cialiEsimi dopo la Mlifica. 

La Gazzella d'Italia in proposito 

VIENNA, 17, — Il governo Inglese 
espresse lasua sodLlìsfEisione per Taa-
nunziata inleniiotie di nominare Bensì 
ambasciatore a Londra, 

PARIGI, 17- — Da diversi diparti-, 
timenti, specialmente da quelli invasi, 
i coQHigli generali, dopo (a chiusara 
della ses^'oae inviarono un 'indirizzo 
di ringraziamenti a Thiers, 

AUGUSTA, 17. — La Gazzetta ge
nerale ha da Beriino che i pLìoipo-
teniiari bavaresi neicmsiglio fjderaie 
riflutaroDO di estendere la c'Jm;)9le',za 
del coasiglio faderah di ,pr.:'pi>rre mi
suro contro rabuso politico. La Ba
vera ha già aderito. 

NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 17, 16 

RcLdit* fr*D.oeeQ 5 0^0 ) 55 55 
» iuliaa« 3 0(0 

Sî onta cambiali sull'Italia munita di 
due Arme almeno 
a (i OiQ Giio alla S'̂ adenza di 3 mo î 

e « < c i mesi 
c o ; - e <c G mesL 

a 51^2 0 0 
a € Oi<l 

Fa antì<ìipa îoni e sofvtiU7^ov contro 
deposit'» di fondi pubblici e valori ìn-
d'jstriali a & tl9 4t|^0. 

Pddo^a, IS novembre 1871-
Il Vice Presidente 

M, V, JACUR. • 

. Il Direttore 
^ « r i c o Bava, 

U um 

Valori diversi 
Ferro7le lomb. voii, -
Obbligazioni » 
Ferrovie remiLue , . , 
Ohhìi^nji^ » « - . 
Obhl, Ferr .V. E, i863 
Obhi,Ferr.MeridloQaU 

G^ âdito mob, toueesa 
Obbl. Regi* TibtìCùhi 
À-ziunl . . . . - . . > . 

Barlinb, 17. 

Tab&oivhi 

dioeil/'iCiO^o, sló oorùiuobtak 1* aatra- brio-ziofle e tei più Ijirgo ameroio de 
L Na^^lU pcudoUi, L'ec;iaUeu£i dei q-ifttl fu luta^ 

i 
Ê .Due dei ouevo ^re^iUo di 

L'Obbll-sHlor^a num. 44S69 ha g^sadu-
giihto il prucuio di L, 100,000. 

Hxu guxdagQKto pregni di L. iOQO le 
obfaljgiaioùi numoro 14240, nnro. 03762, 
numero 35112. 

luccuftl l . - ^ SarlvoiK» »1U Perseve
ranza da P iv i» : 

uoinmeoSo utteatnu dall'DltimA Evpofl* 
zlbue di Firenze, nlla qaaie o{ju«egalrono 
modaglU ct'ur<?i 

liA «;;lti.sarìz;ÌLFne Mie Astoni (da L. 250 
l^aaa, 0 o^^ il'iutaresia ti'iio a riparte del 
65 0-*̂  dell'utile netto «auutle) della So
cietà Anonima Italiana Privitegiata^ ò 

scrive : 
I nn&tri l'^ltw avranno cerlamente 

osservato att^nlanietito ì dispacci ginn-
liei ieri aera da Parigi, dai qnalt appa
risce la rellific^aioue futa da! F^vre 
ai docameoti da IDI pibbliratì. Vo
gliamo ora volgere iiaa domanda al- AnstrUebo 
1' Opinione onde ci spieghi come mai MO'^^^J* 

abbia cousnmUo tanto iuchiostro per Kotsdlta itnlmna 
discutere vari giorni su di. an docu
mento tanto gravimenle alterati» Qaale 
autorità acquisterà una stampa rfliràosa 
sì ben informata? Qjale il Ministero 
cbe inspira quel fjglio in un coU7(a-
He? É cosi che i giort-ali della cipitale 
prelondouo iliuminare rùp'.nione pub
blici delle Provincie! U minislero Lanza 
lia saputo ora soltanto cbc il dispaccio 

idei d^HarcQorl era alterato, mentre 
Xavier ftayiiiout lo sapeva il 12 a Pa
rigi? Vi è 0 no uuVmbascìata italiana 
in quùUa citta' e q\iaVè U suo uf&éio? 

Talttì domaode fion questo che noi 
poveri giornalacci di provincia siamo 
in dovere di fare, e a cui speriamo ci 
verrà data ona convenieute risposta. 

LoisdrBj 17, 
ConfloUdî to tnglotft 
K9Qdlt4 ilftUanâ  ,. 
Lombardo . . , 
Taroo 
Cviiibio jin BeWin' 
T^bAirohi , . . . 
S^agiiuolo .. É . 

63 53 

441 — 
249 -
J05 -
120 -
181 -
IGl 50 

477 50 
116 -

16 
225 1|4 
114 3,8 
172 — 
59 7|8 

16 

615,8 

48 l i4 

32 7i8 

IT 
56 90 
64 30 

438 — 
248 — 
121 -
178 — 
185 25 
191 50 

3 l l 4 

475 — 
727 — 

17 
224 i [4 
113 -
173 3i4 

60 3.4 
61^4 

17 
931^a 
621i4 

48 — 

Abbiamo u d e p b n r e uella noBtra P r e - t tpertR dfti 14 i l 22 oorrentfip Chi TUDI 

vlnoit nuovL laoendii. Il più grava è 
qaello seoppUto ^i^caì Boao in aa « i -
ftoggiato tìl proprietà della nnblle (•miglia 
Qftj^pi di Mil«Q() « GilllavolB. 

I terrieri, aeaurBl eoo dee pompe 
Idriullohi?, potereno dgpo qualche o r i 
iBokre il faoQo;U dtaao HQpera però le 
L. 16,000, IL e3LB:4g îtto era tenuto in 
affitto dtìl fligu&ri Biauobi e Beretta-

— Nai Gùitìuutì di Uuulù Bjoojrlaj e 
pre<Ji**imiQte nelfji ffiilona di Ville, fu 
dato dk an ribalio il faooo ad nn d e - j 
poaiio di legna, li daauo fa di U £000 
ciraw, S*è pape iaoeadiatu il fenile tu.' 
nesso alU eaea d^AbiU^iuno dioerto Ba-
gin! a B?QM*nft, Terrieri e carabinieri, 
acfloril tolti?, potaronu ia brovo lineare 
loflan]Eao,r]daotìDdoaJ il daLìco a L, 1500 
eiroa. 

tiare ai j^irepri oapllali il più ilouro 0 U-
tiroBO cdieoA33eQtf, aoo ni hMùìark ài 
certo (sfuggire L^oeoaBlone che gli offre 
un a^Are cosi serie, OOBI aolldamenle 
fondst» G faconde di eoceilanall gua
dagni, 

U n i o l o d e l l e S i a t o € l ¥ £ l e M 
P*ldeTAt 

BDLLKTTINO del 17 novem, 1871. 
Matrimoni — NeasuaQ. 
Nascite — IStiSahì a. 4 fjmmfns n, 0. 
Morii — Caaleìli Teroaa di Ssci^nd*^, 

di giurai 20, di Padtvfi. 

Sappiamo che ai ministero delVin-
teruo ai kvova alla cninpìlazioi'e dv 
Ire progetU di legge relativi alPam-
miiiistrazioQo centrale, airamminislra-
zione provinciale e comunale ed ado 
ststo degli impiegali. Diritto, 

Troiiamo nel Consiitutionnel: 
Si dice, ma non abbiaaio potuto 

controllare da noi stessi l'esattezza 
del tatto, ctie fra i preseali e i fiori 
mandali a Madrid air imperatrice dai 
suoi fedeli, vi era pure una corona 
d'uro, coQ qoe&ta dedica; 

tì L'armala di Versailles alla sua Im
peratrice, i» 

Yitìan?, 17. 16 
Mr.hUiare 307 50 
Lombarda 2^)0 30 
Aufltriflobe . , • . 895 — 
B^GOt N'ailonslfii , . 688 — 
Njpolflrjuì d'oro . . fi 3 
Cambio au P a H ^ , , 93 90 
Gtrnbl:^ ao Londra , 117 dO 
Ro.iUiu Ruatt'iaii;^ . . 67 50 

BORSA DI ROMA 
r 

17 Dovembra 
^«r.d. 66 771tS 
OK^ 21 11 
Londra tre -n^^^ì 20 56 
FraDOia 104 SO 
Prti;jtlti> tir<itu»nddj 84 12 
0}3biìga£Ìofti r^g'i!^ Ubnìn.̂ lk? 498 
Adoni regk ^absi^oLi 750 55 
?p,atìn lh:i. uĉ i Ŝ .. d l t . 30 60 
AdoaJ strade ter^aS& 3A*r. 447 50 
ObMlg. » » ' > 200 li8 
Buoni » » » 500 
Obl5lÌga»l«Bì.a aftttleslaatirtUs b4 75 

3 2 7L3 

17 

leo co 
393 " 
793 -

9 SI 
93 25 

116 60 
67 40 

SPETTACOLI 
TEATRO GAUIBALDI, — Ripprai^n-

lazioî e dell'opera d l̂ maestro cay. 
Usijiio: Le educande di Sorrento. 

Lo Stesso giornale dice che il giorno 
U, per !a messa della Maddaiena in 

— nell'ospitale civile. — CaUgaro I onore di Santa Eagenia, era stata con-

Bartolomeo Mosehm ,̂ âr 

DJtaeaioo fu P*olo, d'auol 67, villioo di t 
Vjgodarzove, vedovo, 

— neW ospitale miliit^re — Tosti De-
uaenEflo di l^ureuxo, d'anni 2g, soldato 
nel 28^ reggiiHento finteria, nativo di 
Gubbio. 

segnala la troppa. 
Una messa fa poro ceìebrata per lo 

stasso scopo a S, Eusta^:liÌo. 
Sul proposilo del dispaccio d' Har-

j court il Consiitutionnel scrive parole | 

Venditilo alla lìbr, ed. Sacchetto 
sur^ 

M i G U E T I S M O 
LEZIONI DI FISICA 

DI 

V^t^lraxioii» i l e i C%« Scotio 
NegiDilKi o g g i i » Vcuc ìcJa : 

4 8 «£^ fl^ S 3 9 8 

delle 
Principali istituzioni giuridiche 

dalla Legga di uri^flaaiiofie legislatWa 
no 7 e Uà mente introdotta o modidoato 

di 
(ì, B, SALVIONI 

dott. \a Leg/e 
Sommario: I^refaziono I, Sg^ario gè 

nerHl» - i l , l Qiurad • IH, II Ginflilialor» 
- IV. hi Mai^jatratFira - V. Canft^ìlifl^e« 
Vailoro ' VI. L« Fi»m3^iU • VII II He-
girne Istorio - VUL I ragiotrl d«llo Sta
to f̂ jvLIe • IX. La libertà degl'intereial 
- Z , D]«pnB]£Uni transitorie 

Società Anonima Italiana 
la piflvllesiata 

ROMANA 

dello 

Zucchero di Barbabietole 
nella provìncia dì Roma 

SOITOSCRIZIONE PUBBLICA 
Aperta il.14, 15, 16, 17, 18, 19, 20 

21,:e,,22 novembre 

[Ver i d&tia^ti Mstli l' aî îso in rjuar'f^ •i>^'ìinri) 

Badare alle falsificazioni velenose, 
{2 T^iara lualatt.ia ro^istis nUa^ doloe 

Blevitl«aita Ant l i l cA DEI Qa.rry di LOD-
pPA, la qxi-ihì ^narìiiofj sdnzn niodì^ìnùt 
nò purgiie, riè spesi le di^pop^ìe, ga
strite, gaatral^ie, acidità, plUita, nnusea 
vomiti, «oatìpjizinui Oiarrae, tossa, a^ma, 
fìtisiai tutti 1 disordini d^l p;>tto, della 
go/fl, del dato, dolla voce, dei broaohì, 
EQftle alla vescica, al Tuffato, nlle r-anl. 
agli intS'^tini, muDOda, cervello 0 del 
aangart. N. l^fiOd cure, ootnpraaevi qaelle 
di H, S. U Papa, ddl duca di Pluj^kow e 
di miidaraa fa marcliaaa di Bròh^tti, eoe: 
— Tu ecatole: li4 di kil, S fr, 50 e . 
1]2 kil. 4 /r, 50 0. ; 1 kiJ, 8 fr-; 3 1]2 k i l" 
17 fr. 50 0.; a klK 3tì fp,i 12 luU 06 fr. 
Barry Da Barry e C, 2 via Optirto e 31 
via Provvidenaa, Torino, e j in provincia 
presso 1 farmioi9ti e ì droghterh Rao-
coruandJamo anebe Ja DEcvj»l([̂ »]FJk mi 
elfi»«^CI»latte, io polvcire' Beatolo per iZ 
tazze 3 fr, 50 e.; per 24 tazze 4 fr. 50 0.; 
per 49 ta^ae a ff.; in tavoLotte: per 12 
tttsze 2 fr. 50 e ; per 24 tazze 4 £v, 50 e ; 
pGr_48 tazza 8 fr. 

Due punti dì primaria importanza sono 
a couBiderarsi! 

i , l falflìfioatori sono costretti ad am
mettere olla i loro prodotti Tenefloi non 
hanno punto analogia con la geauln; 
Revalenta Ara"biea Da Barry di Londra 

2. i li3 il Foodlture o spaooiLitore di un 
articolo falsidoato, non merita Bdaoia 
nepare par altri artiooli, e dove o33ora 
da tat t i evitato. 

DEPOSITI — Padova: Roberti^ Zanetti, 
Pianerl e Maaro, Cavtt?;aant far, — Por-
dononoL ftoviglio farm., Varaschlnì — 
PortOgruaru: A- Maiìijiarl farm. — Ro-
Tig,ì A. Dieyo, G. Gaff'igaoU — Treviso; 
Ellero già Zanninì, Z^aoUi — Tolmezzo, 
Gina. Cli'uazi farm. — Udi"e; A, PiUpazzl: 
noi^messati — Veaezia: Ponoì, Stanoarl, 
Zampironi, RalUaiito, Agenzia Coatantinl 
— Verona. Fcaneasuo PasoU, '\driattO 
Frh>z\, Cesire Bj^^iato — Vicenza r 
Luigi i^sj'^lo, l^^lUno Valtiri — VUtorio-
CtìTJO'̂ Ei: h. Marclietti farm, — Baseano: 
Lui?! fabrifl di BUdnsaaro — Pr'llnnoJ 
E. b^aroellmi — Fdl.re; Nicolò DaU'A.rm; 
— Lagnalo: Valeri -^ Màatoy -
Chiara farm, reaje — Odoa; 
L. Dismutti, 

file://'/driattO
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3-616 SOCIETÀ' lANA 

PRIVILEGIATA 
per Tindustria dello 

di 

Capitale Sociale DIECI MILIONI italiane 
in Azioni di 250 Lire ciascnna 

GINORl-LISCl marcii. LORENZO, senatore del Regoo, 
TENARI march. LUIGI, seimlore del liegoo. 
SILVESTRELLI cav. AUGUSTO. 
IMTTONI cav. ANTONIO. 
D'ANCONA cómmend. SANSONE, deputalo al l'ariani. 

C O N S I G L I O D ' A M M I N I S T R A Z I O N E 
CLEMENTI rav. GIOSEl'PE. 
BOITER LUIGI, professore di Agraria all'Università 

di Bologna. 
CHACHER ins, C. 
CORNILI WOESTYN, di Bnixelles. 

DINDI SERGARDI cav. FRANCESCO. 
NOBILI cav. NICCOLO' deputato al l'arlametito. 
TOMMASI cav. G. M. 
FERI avv. GAETANO. 
EMILIO UALOT dulia casa Cai! Halot di Bruxelles. 

^\r^\/r\^^ - ^ ^ r f ^ V 

MT©.<Effi 3SF5SL ̂ ^̂ ^L I»:flC lOfeM .^^^^ 

Tra lo grandi inJastrie del BecoIOj liavvono una della quale 
ritalla è. priva, che ha dati risultati maravi^Uosl Jappernitto 
(ìovo sorso in Europa che hi in base agraria mentr'ò aj^rarfa 
la nostra riochezzA, che ristora od accresce la prociuJocQ che 
emancipa 11 i-nesa da un enoroie trihuto all'ostare, o questa ia-
àusiv'ià è Vestranio le dello zucchero dalle Ba habietole. Essa ha 
l'importanza intrinaooa nell'aspetto agrario 4i duro un nuovo 
prodotto migìorando il suolo pegli altri; nell'aspetto alimentare 
dì prodarre il buon mercato deUa earni ooU'alievamoDto o r i o -
graaao del bestiame; nell'aspetto induslriale di dar vita ad una 
Buova ricchezza; nelVaspeito sociale di dar lavoro e cultura alle 
classi operale, o di aprire alla giovenlù volontercsa una nuova 
e b<.lla carriera, nell'aspetto econrjmico di associare i due grandi 
fattori della rlccheEza, l'agricoltura e IMndustrSfl, 

Al prinoipio del secolo, questa dello zueclioro era Industria 
ignorata in Europft. Adesso iaveco ò rappresentata da £000/ab-
brlcba col capitalo di un miliardo; la Francia sola pi'odaco 300 
milioni di chilog. dt zuccharo indigeno, la Prussia l&O, L'Austria 
HO, il Piccolo Eel^rio 40, e la Russia eoa 400 fabbricha basta 
al proprio consumo. Tutto profitta poi della nuova riceheaze; e 
per non diro che della Francia, né profitta l'erario colla tassa 
vistola che percepiscf; ne profitta il capitale impiof^^ato cha no-
noatanta questa tassa, raccoglie II 25 OlOj n& profittano ^l\ agri-
ooUori Cile dalla auUura i i ret ta e dall'aumento do^'ji affittì e dei 
cereali trpgffono il benefloio netto di 45 milioni, e dal bestl.amo 
un altro bì^nedoio di 18 milioni; G QC pro^ttano circa KG mila 
operai chi percapisco^^o ^Q milioni annui di aalaiio. Lo stesso 
avviuna iu proporzione uegki a l ln paesi. 

Può essa ritalia emulare questi Stati Europei? 
Lo può; ma solo a tre condizioni: 

1. Di protezione governativa; 
2. Di basi reali dL buon 
3. Hi ampiezza di me^zi. 

Guanto alla prima, è a notarsi che la prosperità df questa 
industria noi vaT i Stati d'Europa è dovuta essenzialmente ai fa
vori ohe ne hanno circondato le origini. Fremii, diretti, ter
roni, esenzioni, tariffe protettrici, tutto le oonctsaero l Governi, 
ed essa sorse poco a poco, crebbe rigogliosa! e potò quindi n -
oompenaarli CÙU usura. 

Nulla a tal fine fu fatto ancora in Italiw; ma esiste m'I centro 
del Rogo UQH cont^eedoae pontìfloia dui 2U luglio 1367, dura
tura fino a tutto il 1885, od è nostra buona fortuna, porcile a 
tal conoesstone si devono 1 primi tentativi felici, a perchè dopo 
questi tentativi essa basta a spingere il capitale ad un slancio 
più ardito. 

infatti, la concessione romana accorda in quel territorio 
prìviltìgio di protezione illinDiuta; esclude tasso speciali, dà 
francliigia per l'introduzione dello macchine od airro oocorreata 
a spirato il suo tormìuo lascia io pena proprietà dei oonoea-
sionarii gli stabilimenti che avessero eretti. 

L'importanza di questa, conoetaiono per duo motivi 6 grande 
e per un terzu motivo è massima. 

È grande, porche l'annessione del territorio pontificio al 
regno avenlo fatto cadere le barriere dal piccolo Stato, apri 
ai.a produzione privilegiata del centro il mercato di tut ta 
l'Italia, 

É arando, porche i! Governo itflllano avendo dichiarato di 
non poter trascurare l'Agro romano senza derneyitare il nome 
di provvido e civile e fallire al suo coìnpito non può che favo
rire vieEnaggiormenta la nuova industria che avendo per base 

successo; 

la piando cultura dei terreni, diventerà potente cooporatrioo 
allo scopo governativo colla lev* dtl privato interassei 

È ma sima poi Timportsoza delle; coicdssione romana attesti 
la localhà jier cui veine dafa: " perchè Tltalia non ha per la 
barbabietole territerìo pitì vasto, più ferace, più adatto del-
l'iigro romano; - pi^rche esclusi altrove ì terroni irrigati, i s i -
tini, gli orridi, i montuosi, nel moto buono che pur rimane in 
Italia dovrebbero vincetvl abi Udini, resistente, difdcoliù die 
neirsgro rouano non os/Stono; - e paichò infine nehe grandi 
va lu te del Tovore, delTAulene, del tiiicoo, le barbabietole ana
lizzate dai migliori chimici di Europa, Lauto già dato risultati 
aiupendip 

ìi dunque evidente flie il posaodere la concessione romana 
equivalente ad avere in mano per iungo tempo l'industria dello 
zucchero In Italia. 

Or bent; noi possiamo possederla, poiché i Concessionari ai 
quali appifrliene, e che Thannò uhìiz^aia fondando COL propri 
oapilali una fabbrica d^tta il Gastilla^^cio tra Segni ed Anagni, 
consentono alla cessione dei iroprì diritti, prendecdo in paga
mento delle scmme da E^si versate, delle azioni deHa LUO a 
Socicià^ tfìnio è la loro fedo nell'avvenire dall'industria cba 
hanno iniziata, 

Abtiamo dunquo per noi la prima della condizioni indicate, 
clou la protezione governativa. 

La seconda condizitno ò eha v'abbiano in Italia basi reali 
di buon ^ucce^so, giacché il capiiale non si arrenda a speranza 
rimote, ma aohanto a resUà poa tiva. 

Or bene; anche questa seconda condizione è per no'j giac
ché è provato dai documenti e dai fatti che alla fabbrica del 
Gastelluccio W peso delle barbabietole la^^^uaglla in media la 
produzione esieia; \f^ loro ricchezza in stuccherò è superiore 
alla meJia dei Belgio e della Francis; la qualild dello Cliccherò 
gareggia colle miiiliori, a fu j.remiaia con medaglia d'oro al
l'ultima Esposizione di Fìronzt ; la mano d'opera è a buon mer
cato; il costo dei muramenti è mitissimo; U combustibile io le
gna e Uriniti è a prezzo normale; la vidhililà È faoLle o buona; 
gli sbocchi son pronti, a alcune materie prime ooo d'acquisto 
lucrosa. E a chi dubitasse non abbiamo che a dire andate e 
vediete (he la fabbrica del ChStellaccio fra Segni ad Anagni è 
in completo lavoro. 

Ultima rimano la condiziona dell'ampiezza dei mezzT, neces
saria, per fondure un'lntustsia di tanta mole in quell:^ vasta 
proporzioni e ccn quella armonia di tutte le parti che sono ìn-
dispensali alla sua buona riuscita. 

Ma questa cond-z uno È ancor più delle altre in nostro po
tere, e dal suo pronto adempimento rispondono l'amor patrio a 
il tornaconto. 

Vamor pai io, gloechò è nmllìanta che l'Italia sia da mono 
delle altre nazioni, e paghi nd esse l'annuo tributo di £50 mi
lioni, mentie possiede tutti i mazzi per far quanto esso e ba
stare al proprio consumo, 

]1 tornaconto, perchè fra tutte le induBtrif, nessuna forse 
pi:ò dare al capiiaje un più largo beneJlcio, 

Per farsene ceiti bista avvertirà - cho lo zucchero estero 
entrando in Ittli», paga L. SS •ìO al quintale, a le paga dopo 
aver daio ai fabbricante estera il beneficio dal :@0 ai 2o per 
cento; die data riTiote4 elio noi produciamo a condizioni eguali 
ooirestoro^ tra il lucro di fabbrica a li risparmio della impor
tazione dobbiamo guadaa;uara il 40 Oio - a che q lOsta Ipotesi 
è vera, viste le precedeni.i btìsi di fatto, e valutando II privile
gio che ci mette coli'estero in latato di parità. Quand'anche poi 
volesse farai una detrazione per la cosa nuova, per rimpravli:o, 

per l'ignoto, il 30 0[o rimarrà sempre, e deva rimanfire, perchè 
regua>rlianza degli elementi non può predurre che Teguaglianza 
dei rMultati, 

Ciiiumando dunqu'i il oapitale a dsro splendida v i t i alla 
produzione d Ilo zucchero indigenr>, non lo chiamiamo ad una 
sterile speculazione su valori, o ad un'alea di premil ; ma lo 
chiamiamo a fondare una irid^vsiria feoonda d'Ingenti banofiail 
pel capitalo che chiede, e d'una immensa utilità pubblica iior 
la ricchezza chs prucl me ; a rianimare Tagriooltura scorata, ad 
aumentare e migliorare il besiiame, ad assicurare istruzione e 
flilar;o alle clasal operai ' , ad emanciparsi dall 'estero; lo chia
miamo in altre opere a f,iro opera politica, economioa a civi e ; 
0 gli diamo il mez;io di poter Inorare enormamente faeeido 
scaturro nel eentro del R*gno la vita dalla morte, creando la 
attività 0 ì\ ricchezza dova ò fabb-ndonoe la miseria; e pro-
van.io all'Europa che ì\ gsnio italiano non ispazia SL f̂amofite 
nelle regioni dell'art.), ma si slancia operoso ad ogni prcgresso-
oivltu e sociale, 

4^gge((o «Iella S o c l c l à . 
La Società ha par oggetto l'acquisto del privilegio con

cesso dai Governo poiilificio il 2ij luglio 1807, duraturo fino 
a tuito il 188fi, noiihò T acquisto della fabbrica de! Castel-
laccio Ira Segni ed Anagni, la coltivazione dello Barbabie-
lolp, la pronta erezione di nuove fabbriche, il raffinamento 
dello zuccliero, la .distillazione liolle melasse e l'ingrasso del 
besiiatne coi residui della fabbricazione e ti]ttociò sulle basi 
dello Statuto pubblicato a cu-a del Comitato promotore, 

S c i l e e AaumiiiIstmKioiie, 
La sede è in Roma. Oli affari sociali sono condotti d:Ll COD-

sigUo d'Ammioistraziona a da un Direttore generale da ossa 
dipendanta. 

Eiitercsse e IftivEilciiilo de l l e As ion i . 
La Azioni golono del 0 per Ojo fisso annuo sul loro valor 

nominale da prelevarsi prima d'ogal riparto di utili, e inoltro 
dal 65 per 0,o "legH utili notti. 

Coiiilixloiil (Iella S«((oi^erlxÌoue* 
La Società sarà costituita losioclià vengono colltcal 

diecimila Azioni, 
I versamenti si faranno nel modo seguente: 

L. SO alla sottoscrizione, 
T> SO un mese dopo, 
» 9 5 due mesi dopo-

II resto alle epoche che verranno fissato d.l Consiglio 
di Amministrazione, in rate non maggiori di L. 5 0 , e col-
r intervallo non minore di duo mesi tra una rata e l'altra. 

È però Insilata facoltà al portatori delle a'.ionl libsrata di 
L 2. a" 3. Yorsamanto di saldarlo dicottam^nte presso la Cassa 
della Società e in q'ieato CJSI varrà loro abbuonata uno sconto 
del 6 per OiO sullo sommo varaato. 

W SOTTOSCRIZIOî E È APERTA IL 14. IS. IG. 17. 18. 19, 20. 21 E 22 M U M U 
>N. 

I n R o m a presso la Banoa Romana di Credito,via Condotti,42. 

» » 

Toirluo > 

miln i io » 
V e n e z i a » 

1 s Qg. B. TdHta a Comp,, Via Ara Geeii, 
palazzo Senni. 

1 sigg. B Toìtae Comp,, Via del Martelli, 4, 
la Bduea Romana di Credito, Via Qinorl, 13. 
ì sigg. Carlo Da Fflrnex. 

» fratelli Slcoardi, 
» Algler Canctti e C. 
> P, Tomieh 
> Fischer e Itechsteiner. 
» Ed, Leis. 

Livoi-iioi sigg. prcs3j Moìfò Levi di Vita 
l£oKo$ui4 

> 

V e v o u a 
> 

l i m i le» v a 
ilodlMIA 

> 

Ifetj'lliiiio 
Flnc<-'iixa 
AlrN4aii4lr 
C o m o 

> 

3» 
» 

> 

1» 
» 

» 

» 

> 

u 
•» 

1 

1^ 
> 

» 

» 

> 

» 
> 

> 

]» 

J> 

Ant, Sammarehi e C, 
Luigi Gavaruazi e C, 
figli di Laudadlo Qrago, 
fratelli PinclierH fu Domenico. 
Angiolo A, Pinzi, 
eredi di Gaetano Poppi, 
G, M. Diana fa Jacob, 
Ottavio Pagani Cesa. 
Celhi 0 Moy. 
eredi di R. Vitale. 
M. Binda e C. 

F c p p n v a presso i sigg. CTô o ed tlfrem Grossi. 

P a d o v a » 

» » 

Udlno » 

» . M. Bissanl e figli 
» Leoni e Tedesco. 

la Banca del Popolo. 
i sigg. F, R zzatti. 

» F, Anastasi. 
» A, Susan. 
» L. Frigori e C. 
n Giovanni Graesan, 
» Anfossi Baruttoe C. 
> Vito Pace, 
» 0- B, Cautaruttt, Kf^S^lo (Emilia) presso Carlo Del Vecchio, 

e nelle altro Città d'Italia e dairestero presso i loro signori Corrispondenti, La Sottoscrizione sarà contemporaneamonte aperta a Parigi, Marsiglia, Lione, Bordeaux^ 
•Nizza, Bruxelles, Gand, Berlino» Francolbrte sul Meno, Yienna, Trieste, Fiume, Trento, Ginevra e Berna. p«aovi, i^ii ^ .f lem. TJ^, ;s«a<iaaui> 


